
CULTURA E SPETTACOLI ' 

Al Regio di Torino 
successo di «Wozzeck» 
l'opera di Berg 
dai toni espressionisti 

La regia di D'Anna 
restituisce benissimo 
il verismo del tema 
e la forza della musica 

Morte di un soldato 
Concentrato in un compatto atto unico, il Wozzeck 
di Alban Berg è stato accolto con successo dal pub
blico un poco diradato del Teatro Regio di Tonno. 
L'edizione in lingua originale, diretta da Christian 
Thielemann e allestita da Claude D'Anna e da Gian-
tlto Burchiellaro, accentua il crudo verismo dell'ope
ra, rievocando una Germania lacerata dalla prima 
guerra e lanciata a nuove catastrofi. 

RUHNS TIDIBCHI 

• 1 TORINO Immerso in un -
mare di guai, fra debiti, mi
nacce di chiusura, scioperi, 
crisi comunali e via elencan
do, il Regio ne esce miracolo
samente con un prestigioso 
Wozzeck una delle opere più 
ardue da mettere in scena 
che, dopo le recite torinesi, 
viaggerà per i centri emiliani 
di Parma, Reggio e Modena 
raggiungendo cosi il record 
delle quindici (forse sedici) 
recite. 

Dai teatri italiani, sempre In 
crisi e sempre vivi, si può at
tendersi di tutto, perfino II me
glio, Ecco quindi questo Woz-
zeck che, allestito con grande 

cura, è stato accolto con calo
re dai torinesi Non è un risul
tato da poco perche il lavoro, 
apparso la prima volta a Berli
no nel 1925 conserva tutta la 
sua violenta provocazione Ne 
l'edizione l'attenua. Al contra
rio, sia la direzione di Chri
stian Thielemann, sia la regia 
di Claude D'Anna e le scene 
di Giandto Burchiellaro tendo
no ad accentuare la crudezza 
della vicenda e l'angoscia del 
personaggi votati alla catastro
fe, Ntìn resta neppure la possi
bilità di allentare la tensione 
negli intervalli perché qui i tre 
atti Scorrono senza interruzio
ne In un crescendo fulminante 

sino all'allucinato finale del 
bimbo che gioca col cavallino 
mentre i compagni gli annun
ciano la mone della madre 

La soluzione, favorita dalla 
relativa brevità della partitura, 
corrisponde perfettamente al 
suo spinto Alban Berg, riu
nendo in logica successione i 
frammenti del testo di Georg 
Buchner. costruisce infatti un 
dramma di folgoranti Illumina
zioni, come il Boris di Mu-
sorgskij, ma ancora più rapido 
e concentrato II calvario del 
povero soldato Wozzeck che, 
avendo soltanto se slesso da 
vendere, è la vittima predesti
nata della follia dei supenon, 
non ha sosta Lo comprendia
mo subito incontrandolo in 
una squallida caserma, sotto 
un muro nero e oppressivo, 
occupato a rasare il Capitano 
demente e poi, subito dopo, 
tra le macchine spaventose di 
un medico egualmente pazzo. 

È un mondo dì follia, que
sto, e non stupisce che il cer
vello della vittima sia scosso, 
Alla penfena della citta, Invasa 
dà fumi di fabbriche e minac-

Elvia Preste* Il rock eri ola «The sound of the city-

; Prìmefilm. Regia di Apted 

Dian Fossey, 
una vita per i gorilla 
Gorilla nella nebbia 
Regia Michael Apted, Musica* 
Maurico Jarre. Interpreti; Si
goumey Weaver, Brian Brown, 
,1 ulìo Harris, John Omirah MI-
luwi, Jain Cuthbertson. Usa. 
1988* 
Roma; Ariston, Reale 

M Al principio, il mascello-
ne volitivo di Sigoumey Wea
ver, Il suo travolgente incedere 
da gigantesca ivasp indispon
gono un po', Presto, però, ci si 
rende conto che l'attrice ame
ricana Incarna davvero bene, 
l'energico personaggio dell'e
tologa autodidatta Dian Fos
sey che, in circa vent'anm di 
convivenza nella giungla tra 
Ruanda e Zaire, con la rara, 
minacciata specie dei gonlla 
di montagna, toccò forse la 
perfetta letizia della scienzata 
appagata aalle sue ricerche 
E- altresì, una morte misterio
sa, cruentissima, presumbll-
mente mandata a effetto da 
coloro che vogliono mercifi
care, svendere all'invadenza 
turistica 11 parco dei vulcani di 
Vlrunga, la foresta e quant'al-
tro di incontaminato, di incor
rotto costituiva Yhabitat natu
rale di quei mansueti bestioni 
primordiali, 

Film proporzionato da Mi 
chael Apted con calibrata av
vedutezza tra la «storia vera» e 
talune forzature avventurose e 
spettacolan, Gorilla nella neb
bia trascura Intenzionalmente 
qualsiasi rimando alle conven
zionali, mitologiche rappre
sentazioni cinematografiche 
di scimmie, orangutan, gonlla 
et sirnitia, per puntare subito 
risolutamente sulla remvenzio-
ne edificante della vita vìssuta 

È co«.I che prende corpo 
progressivamente, intensa
mente la singolare, ecceziona-

SAIMOIORILU 

Sigoumey Weaver 

lisiima esperienza esistenziale 
di Dian Fossey, fisioterapista 
per handicappati e veterinaria 
mancata, che a metà degli an
ni Sessanta si offre volontaria 
per impedire la scomparsa dei 
gorilla di montagna africani 
Inutile dire che ì impatto ini
ziale della ricercatrice con la 
realtà socio-politica congole
se, suo primo punto d'appro
do è decisamente traumatica 
Endemiche guerriglie tribali, 
precarietà politica dell intiero 
paeje, avventurieri e bracco
nieri sparsi rendono subito du
rissima la vita a Dian Fossey e 
al suo aiutante africano, an
che se i risultati incoraggianti 
non tardano a venim sprov
veduta, devastatrice soprag
giunge un'incursione di milita
ri che tutto e tutti stravolgono, 
oltraggiano e disperdono, 

Dian Fossey e 11 suo aiutante 
riescono fortunosamente a 
guadagnare il vicino, tranquil
lo Ruanda e. dopo una breve 
pausa di rinfrancamene, i 
due s inoltreranno ancora nel 
parco di vulcani di Vlrunga. E 
da questo momento consue
tudine e confidenza della 
scienzata con tali animali si 
consolideranno via via, dando 
frutti sempre più consistenti 
anche per gli organismi inter
nazionali 

L'espenenza-limite di Dian 
Fossey portata avanti per qua
si due decenni con ossessiva 
tenacia, anche prescindendo 
da lutti i gravi rivolgimenti e le 
questioni drammatiche che 
caratterizzarono in quel peno-
do il convulso scacchiere afri
cano, giungerà a metà degli 
anni Ottanta ad un punto criti
co Cinici committenti bianchi, 
procacciatori d'animali per gli 
zoo e autorità africane spinte 
dall assoluto bisogno d- valuta 
pregiata istigano, in quel me
desimo scorcio, disperati 
bracconieri a catturare e a uc
cidere i tempre più spaventati 
gorilla di montagna Esaspera
ta da simile situazione, la 
scienziata, già minata fisca
mente da inenarrabili fatiche, 
inveirà a più nprese contro 
chiunque attenti ai suoi ani
mali, suscitando in tale manie
ra la reazione assassina dei 
suoi molti persecutori, 

Calato in scorci paesaggisti
ci di sfolgorante bellezza, arti
colato abilmente tra patetiche 
digressioni e coinvolgente 
suggestione avventurosa, 
splendidamente recitato da 
tutti gli interpreti e, m ispecie, 
da quel mostro di istrionismo 
drammatico che sa essere Si
goumey Weaver, Gonlla nella 
nebbia t>\ disponenti ilaga sullo 
schermo come una favola dai 
toni e dal ritmo accattivanti 

ciosi falchi volanti tra graticci 
metallici, gli appaiono i fanta
smi E questi lo seguono nella 
stamberga di Maria - ancora 
un angolo di periferia indu
striale, tra mura sporche e gra
te avare di luce - e nella livida 
balera dove la sua donna bal
la col tambur-maggiore al suo
no stridente di un valzer 

Il mondo del reietti è in real
tà un mondo di cupe illusioni, 
proiettate tra fondali, profili 
minacciosi di macchine, blin
dati giganteschi e ia folla dei 
pana brulicante sotto lividi va
pori Qui non vi è scampo per 
nessuno e il povero Wozzeck 
conclude il suo viaggio con 
l'omicidio e If suicidio, tra le 
acque putride dello staglio 
sotto le arcate buie della ferro
via un frammento d'uomo 
macinato dalle macchine'e 
perseguitato da altn uomini 
destinati dal pari alla morte. 

Il regista D'Anna e Burchiel
laro ricostruiscono con impla
cabile lògica questo clima di 
una Germania uscita sconvol
ta dalla prima guerra 11 clima 

dell espressionismo tedesco 
dove i resti del militarismo si 
mescolano alta bestialità dei 
profittatori di guerra e alla 
schiavitù del popolo La sce
na, i costumi di Didier Sainde-
nchin ci riportano allo sconso
lato pessimismo degli artisti 
che andavano traducendo in 
arte la progressiva lacerazione 
della società. Wedekind, Tol-
ler, Brecht e, meglio di tutti, lo 
stesso Alban Berg che, sulle 
orme di Schoenberg ma con 
un genio drammatico origina
lissimo, chiude col propno 
Wozzeck l'epoca del melo
dramma Come la stona d'a
more si riduce a dolorosa pa
rodia, cosi la musica aggredi
sce le forme tradizionali resti
tuendole frantumate e contor
te La melodia sfilacciata, la 
canzone popolare imbestiali
ta, l'armonia scardinata, tutto 
parìa di una rottura, di una ro
vina che 6 ad un tempo quella 
del mondo reale e quella del 
mondo dell'arte Al musicista 
e allo spettatore è negato il 
sollievo della bella armonia 
perché l'universo - quello di 

Alban Berg- il suo «Wozzeck* ha trionfato al fregio di Torino 

Wozzeck e di milioni di uomi
ni feriti nell'anima e nel corpo 
dalle follie del secolo - non ha 
possibilità di pace 

Questa concezione detta, 
oltre alt allestimento carico di 
verismo con qualche venatura 
simbolica, anche la realizza
zione museale, tesa ad ina
sprire i contrasti Ci si può 
chiedere se ciò non denvi, in 
parte, anche dal livello dell'or
chestra e delle voci, bisognose 
di livelli netti e ben marcati 
Comunque sta, la sottolineatu
ra della tragedia avviene a 
spese dell'atmosfera di malin
conia, di compassione per le 
sventure che avvolge le lacera

zioni berghiane. 
Al nsultato concorrono i 

due protagonisti - Hartmut 
Welker e La Frey Rabine -
che risolvono le inumane diffi
coltà della parte in una ag
gressiva tensione, senza con
cedere nulla all'intimità. Ac
canto a loro tutta la serie delle 
figure del mondo di Wozzeck: 
il Capitano e il dottore, resi 
con intelligente (inezia da 
Horst Hiestermann e Rudolf 
Mazzola, e poi Scot Weir (An-
dres). Stuart Kale (Tambur-
maggiore), la piccola folla dei 
validi compnman e coro. Tutti 
meritatamente accomunati 
nel vibrante successo. 

Primeteatro. Un testo svedese 

Strindberg 
eterno marito 
Tribadi 
di Per Olov Enqu>5t, traduzio
ne di Maria Pia D'Agostini, re
gia di Ugo Margio. scene di Si
mone Cialeazzi costumi di 
Brunella Tonnclti Interpreti 
Valena Ciangottine Ugo Mar-
gio, Alessandro Lanza e Dona
tella Lepido 
Roma: Teatro Colosseo 

ta l La misoginia di Strind
berg è universalmente nota; 
noto anche un suo diffuso 
complesso di persecuzione. 
maturato negli anni dell'infan
zia Meno noti sono i motivi 
precisi, strettamente biografi
ci che gli causarono questi 
dissesti psicologici Di certo la 
sua vita passò da una conver
sione all'altra' e ognuno di 
questi rivolgimenti, bisogna 
dirlo, gli permise di affinare e 
rendere sempre più proble
matiche le sue opere, soprat
tutto quelle teatrali. 

In questo testo, lo svedese 
Enquist, dunque, racconta -
fra dramma e commedia - un 
frammento della vita del con
terraneo Strindberg stane di 
donne e amon falliti, ovvia
mente, dove ha un'importan
za determinante anche l'omo
sessualità di una delle tre mo
gli del grande drammaturgo. 
Misoginia quotidiana, insom
ma, nella quale regna un lin
guaggio privo di nascondigli 
semantici: i fatti vengono rac
contati con i loro nomi. Tutto 
accade nel cono di una prova 
sul palcoscenico del Teatro 
sperimentale Dagmar di Co

penaghen tre attori, fra i quali 
l'ex moglie di Strindberg e la 
di lei amante, stanno a" 
do La più forte, 
appunto, dell'autore i 
E Strindberg assiste alla prava, 
sottolineando scena dopo 
scena I riscontri biografici del
la vicenda e continuando ad 
accusare, ovviamente, moglie 
e amante. 

Ne viene hmi un personag
gio problematico e nevrotico, 
al limite del macchiettiamo, 
che Ugo Margio, tona anche 
di una naturale somigliante 
con Strindberg, rende «neon 
pia dispotico e violento. Un 
uomo immerso in un mare di 
guai, Insomma, che cerca di 
rispondere all'ostilità dei mon
do costruendosi una morale 
parallela tanto a quella comu
ne quanto a quella che ha 
portato l'ex moglie all'omo
sessualità. Valeria Ciangottali 
è Siri Strindberg, una donna 
ossessionata dai rapporti con 
l'ex marito e desiderosa solo 
di ritrovare una autonomia at
traverso la vita di attrice. Ma il 
tratto migliore dello spettaco
lo è nel distacco effettivo d i 
ogni più specifico tratto bio
grafico. quello Strindberg che 
vediamo sul palcoscenico po
trebbe essere un uomo qua
lunque, magari uno i "' 
di serie B pieno di co 
che scaricai propri visi •__ 
si sull'attività letteraria. Tulio 
ciò, inoltre, in un'atmosfera 
smitizzante, talvolta anche co
mica. Ed è proprio questo il 
gioco che II pubblico motta 
di preferire. D M A 

Rock, un libro contro «l'usa e getta» 
M U R T O GIALLO 

H Contraddizioni del busi
ness musicale- aumentano le 
vendite di dischi, calano quel
le delle analisi e delle riflessio
ni, Cosi quando, raramente, si 
offre al pubblico qualche 
spunto serto di riflessione sul
la musica giovanile, sui suol 
meccanismi e sulle sue regole 
(soprattutto quelle- Industria
li) è un piccolo evento degno 
di nota. L'editoria musicale, 
fatto salva qualche pregevole 
eccezione, vive su pubblica
zioni celebrative, piccoli tas
selli funzionali ai miti «usa e 
getta», album fotografici e 
molti dei lesti sacn.sulla storia 
e le interpretazioni sociali del 
rock'n'roll non sono rjiai alati 
tradotti in italiano. Ora, per 
iniziativa del Mucchio Selvag
gio, mensile di cultura rock, 

uno di questi testi 6 disponibi
le, allegato in tre volumi ai nu-
men della rivista (febbraio, 
marzo e aprile). non nuova a 
questi e* l'oil editoriali 

L'operazione è tanto più va
lida in quanto il libro allegato 
è una pietra miliare della ste
nografia rock, quel Sound of 
the aty di Charlie Gillett cele
brato dalla cntica di mezzo 
mondo e citalo in ogni biblio
grafia che si rispetti sullo «stato 
dell'arte» rock, 11 libro di Gil-
lett, scritto nel 71 e rivisto dal
l'autore nell'83, ripercorre le 
tappe fondamentali del rock 
(il termine è convenzionate e 
dal 1953 in poi assume mille 
sfumature e comprende centi
naia di corrente) fino alla me
ta degli anni Settanta Non si 
tratta, perù, di una semplice 

stona di musica e personaggi. 
Inteso come un prodotto se-
naie, che si autocita e si auto
gene» in continuazione, che 
si nega e si riafferma ad ogni 
stagione, il rock'n'roll cosi co
me Gillett io racconta è un in
treccio ben complesso di pas
sioni, stimoli sociali, afferma
zioni generazionali e strategie 
industriali Un conto è sonda
re stili e tendenze, un altro os
servarne gli sviluppi alla luce 
delle loro cause, sociali, -eco
nomiche e culturali 

Nessuna sorpresa, allora, se 
la nascita del rock (che Gillett 
data giustamente pnma del
l'avvento tumultuoso del ca
mionista EMs Presley) viene 
analizzata in parallelo con la 
nascita del «giovano come 
soggetto sociale, con soldi da 
spendere e gusti da soddisfa-

Primefilm. Regia di Guglielmi 

Una Bigatti '27 
con il corpo di donna 
Regia- Massimo Guglielmi. 
Sceneggiatura: Massimo Gu
glielmi, Sergio Vecchio, Anto
nio Tabucchi. Interpreti. Char
lotte Rampling. Christophe 
Malavoy, Massimo Girotti, Fa-
bnzio Bentivogtio, Massimo 
Venticello Fotografia- Giu
seppe Rotunno, Italia-Francia, 
1989. 
Milano: Astra 
Roma» Rivoli, ExceUlor 

••1 • non so se lei riesce a 
capire, ma nella Bugatti c'è l'i
dea del corpo femminile, una 
donna appoggiata sulla schie
na con le gambe in avanti», 
scrive Antonio Tabucchi nel 
suo racconto Rebus, Diciotto 
paginetle (Io potete leggere 
nella raccolta Piccoli equivoci 
senza importanza, Feltrinelli) 
che nella trasposizione cine
matografica diventano due 
ore di film L'invenzione ope
rata dagli sceneggiatori (tra i 
quali lo stesso Tabucchi) ri
guarda una stona parallela 
che la pagina scritta non con
teneva Si immagina, infatti, 
che attorno alla mitica, stu
penda Bugatti Royale del '27 
di cui sopra (se ne costruiro
no solo sei esemplari) ruota
no, a distanza di trcnt'anni, 
due storie simili, persino spe
culari nella dimensione vaga
mente gialla Nella prima ve
diamo un giovane meccanico 
esperto In macchine d'epoca 
ingaggiato come chauffeur 
dalla fascinosa contessa Mi
riam du Terrail per il rally 
Biamtz-San Sebastian L uo
mo, che per scherzo si fa 
chiamare marchese di Card-
bas, non sa resistere a quella 
donna che si dichiara in pen
colo di morte e ancor più ali i-
dea di guidare la Bugatti che 
ella possiede È ch.aro che 

Charlotte Ramplmg 

durante il viaggio, i due fini
ranno a letto insieme vivendo 
una brevissima passione amo
rosa, ma ridi ombra qualcuno 
spia, preoccupato che le foto
grafie nascoste dell'auto non 
arrivino a destinazione 

La seconda stona ci porta 
ai gtomi nostri, nel medesimo 
garage Pégase, gestito da un 
Carabas ormai vecchio,* min-
stito e un po' filosofo. Qualcu
no ha risposto ad un suo an
nuncio sul giornale - «Elefante 
perduto cerca Bugatti del '27-
- e ora viene a proporgli di 
acquistare quella macchina. 
La stessa di un tempo, ovvia
mente, «dimenticata" a San 
Sebastian dove ì due, a bordo 
di una vecchia «Ds>, vanno a 
ritirarla Un altro rebus, un al
tro rompicapo, perché «la vita 
e un appuntamento, solo che 

noi non sappiamo mai il 
quando, il chi, il come, il do
ve» 

Film ambizioso, questo de
butto di Massimo Gughemi, ci
neasta trentenne dalla gavetta 
impeccabile e dalla fortuna 
notevole Quattro miliardi di 
budget, allon di prestigio in
temazionale (Charlotte Ram-
pling, Christophe Malavoy, il 
nostro Massimo Girotti), la fo
tografia di Beppino Rotunno, 
nprese in estate e in inverno 
per avere la luce giusta, costu
mi, macchine d'epoche, al-
bergi originali Pare che i 
Cecchi Con, spinti da Roberto 
Cicutto, volessero togliersi lo 
sfizio di lanciare con tutti i cn-
smi un debuttante L'impegno 
finanziario si vede tutto, dun
que, e fa di Rebus un film ati
pico per l'Italia, anche sul pia
no delle soluzioni di regia 
(suggestivo quel!'intrecciarsi e 
sovrapporsi di passato e pre
sente, a moltiplicare le rifran-
genze dei caso) Ma è difficile 
credere che a Guglielmi im
portasse solo «girare bene» al
trimenti non dedicherebbe il 
suo film, con qualche presun
zione, a Escher, Cortazar e 
Coltrane cretti a maestri di un 
certo modo di raccontare i 
buchi della coscienza 

Rebus delude perché non 
riesce a suggerire nulla più di 
ciò che mostra, lasciando che 
l'indecifrabilità dei segni e l'e
leganza dei pretesti (in fondo 
quelle foto proibite sono co
me i «MacGufhn» di Hitch-
cocrO si esauriscano in se 
stessi. Charlotte Rampling, 
sempre più ossuta e pallida, ri
fa la Voi ma di Marlowe in un 
gran frusciare di sete e reggi
calze, meglio Christophe Ma
lavoy nella doppia parte di Ca
rabas ieri e oggi, sognatore in
callito alle prese con un sogno 
più grande di lui 

re Non solo il mercato, dun
que, imponendo e modifican
do le sue ragioni, costruisce 
fin dalle origini le fortune del 
rock, ma le stesse logiche in
dustriali ne influenzano il cor
so, come prova lo storico 
braccio di ferro (correvano i 
primi anni - Cinquanta) tra 
Ascap e Bml (una specie di 
Siae americana la prima, una 
concorrente di autori origina
riamente emarginati la secon
da). 

Cambia, con il cambiare 
della musica, la sua esposizio
ne- dal race market (zohe di 
mercato in cui veniva privile
giala la musica dei nen, che 
faticava a passare alla radio), 
agli show radiofonici, ai tegge-
n aggiustamenti di stile, alla 
progressiva integrazione raz
ziale che portava il Rhythum 

Sugli spot 

Sei registi 
solidali con 
Miccichè 
eWROMA. Registi solidali con 
Lino Miccichè, il cntico appe
na dimessosi dal Psi e da VA-
vanti', e polemici con Giuliana 
Ferrara, per uno dei suoi com
menti serali a Canale 5 «Non 
intendiamo entrare nei mento 
delle ragioni che hanno spinto 
un autorevole militante del Ps) 
a lasciare il suo partito - affer
mano in una dichiarazione 
Antomom, Felllni, Maselli, 
Scola, Paolo e Vittono Taviam 
• ma vogliamo pubblicamente 
attestare che chi si è battuto, 
come ha fatto Miccichè fino a 
mettere in gioco il proprio la
voro e la propria collocazione 
politica, contro la brutalità 
delle interruzioni pubblicitarie 
che umiliano gli auton del film 
trasmessi sul piccolo schermo, 
e offendono gli spettaton, non 
ha certamente condotto una 
battaglia personale. Egli ha 
assunto le posizioni che sono 
anche le nostre e degli autori 
e degli intellettuali europei, e 
ha difeso con noi le ragioni 
della collettività . L'uso cosi 
arrogante dello spot è un altro 
dei troppi segni di degrado 
che oggi contrastano un'idea 
di progresso e di modernità 
che tuteli i valon delta libertà 
di scelta, dell'intelligenza e 
della creatività» 

A Giuliano Ferrara, che ha 
accusato registi ed autori di 
battersi contro gli spot ma di 
firmare contratti con le tv che 
gli spot trasmettono, àcola ed 
altn registi, respingendo «ba
nalità più o meno aberranti, 
più o meno ricattatone <, repli
cano che «se per fare un film 
occorrono i soldi delle tv ciò è 
dovuto alla mancanza di leggi, 
le tv ne hanno approfittato si
no a trasmettere quasi 1200 
film ogni giorno in dispregio 
del diritto morale e materiale 
dogli autori* 

and blues a diventare un pila
stro nell'edificazione estetica 
del rock, anche di quello che 
arriva oggi fino a noi. Pagina 
dopo pagina, Gillett spiega, 
muovendosi sulla falsariga 
delle classìfiche di Billboard. 
l'evoluzione di una musica 
che diventa lentamente un ve
ro villaggio globale, fatto di 
suoni, certo, ma anche e so
prattutto di^cmportamenti so*r 
ciali, minoranze stilistiche che 
conquistano il consumo ,di 
massa, nuove minoranze che 
scalzano i nuovi vincitore e 
cosi vie, -in un susseguirsi di 
generi e, tendenze che sareb
be riduttivo scambiare per 
semplici mode. Il primo volu
me del corposo lavoro di Gil
lett (in edicola insieme al 
Mucchio Selvaggio di feb
braio), riguarda il poderoso 

•urlo originario*, gli anni Cin
quanta, e nemmeno tutti. Il se
condo volume si occupa Inve
ce, dopo aver anallszato 11 
rock come frutto fell'integra* 
zione razziale tra musica dal 
nen e musica dei bianchi, di 
altn dualismi: la metropoli e la 
campagna, le mairors e le eti
chette indipendenti. Ano al 
pop degli anni Settanta, pas
sando ovviamente per I tròfi
ci Sixties-

Un percorso per molti versi 
illuminante non solo tulli al
terne fortune del rock e dot 
suoi personaggi, ma lopramit-
to sulle molle culturali « soci** 
li de) fenomeno. Il (ano volu
me, invece, la parte per eoa) 
dire di servizio, conterrà un In
dice dei nomi, una poderosa 
discografia consigliata e i n 
nati nferìmenti bibliografici, 

Isaia Sales 
La camorra 
le camorre 

prefazione di Corrado Stajano 
Le motte e diverse torme che 
ha assunto ne) corso della 
stona un potere occulto e 

parallelo. 

Editori Riuniti H^ 
per una 
nuova 
strategia dei 
diritti dei 
lavoratori 

Introdurrà 

Antonio Battoline 

Interverrà 

Achille Occhetto 
È prevista la 
partecipazione tra gli 
altri di: 

G. Benvenuto, G, 
Cuperlo.O. Del Turco, 
R. Formica, G. C h e u l , 
G. Giugni, L.Laaa, 
F. Marini, A. Relehlta, 
B.Trentln.L. Turco 

Giovedì 23 febbraio alle ore 9,30 
presso l'hotel Leonardo da Vinci 

l'Unità 
Domenica 
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